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	AMBITO DI APPLICAZIONE DEL SOSTEGNO


	NUOVO REGOLAMENTO FSE [2014- 2020]
Regolamento UE 1304/2013 del Parlamento e del Consiglio

	REGOLAMENTO FSE 2007-2013
Regolamento 1081/2006

	Articolo 3
Ambito di applicazione del sostegno

1. In virtù degli obiettivi tematici di cui all'articolo 9, punti 8, 9, 10 e 11 del regolamento (UE) n. [RDC…], sotto elencati rispettivamente nelle lettere a), b), c) e d) nonché in linea con la sua missione, l'FSE sostiene le seguenti priorità di investimento:

	Articolo 3
Campo di applicazione dell'intervento

1. Nell'ambito degli obiettivi «Convergenza» e «Competitività regionale e occupazione», il Fondo sostiene azioni negli Stati membri intese a conseguire le priorità sottoelencate:


	a) per l'obiettivo tematico "Promuovere un'occupazione sostenibile e di qualità e sostenere la mobilità dei lavoratori": 




i) l'accesso all'occupazione per le persone in cerca di lavoro e inattive, compresi i disoccupati di lunga durata e le persone che si trovano ai margini del mercato del lavoro, anche attraverso iniziative locali per l'occupazione e il sostegno alla mobilità professionale; 





ii) l'integrazione sostenibile nel mercato del lavoro dei giovani, in particolare quelli che non svolgono attività lavorative, non seguono studi né formazioni, inclusi i giovani a rischio di esclusione sociale e i giovani delle comunità emarginate, anche attraverso l'attuazione della garanzia per i giovani; 

iii) l'attività autonoma, lo spirito imprenditoriale e la creazione di imprese, comprese le micro, piccole e medie imprese innovative; 


iv) l'uguaglianza tra uomini e donne in tutti i settori, incluso l'accesso all'occupazione e alla progressione della carriera, la conciliazione della vita professionale con la vita privata e la promozione della parità di retribuzione per uno stesso lavoro o un lavoro di pari valore; 





v) l'adattamento dei lavoratori, delle imprese e degli imprenditori ai cambiamenti; 


















vi) l'invecchiamento attivo e in buona salute



vii) la modernizzazione delle istituzioni del mercato del lavoro, come i servizi pubblici e privati di promozione dell'occupazione, migliorando il soddisfacimento delle esigenze del mercato del lavoro, anche attraverso azioni che migliorino la mobilità professionale transnazionale, nonché attraverso programmi di mobilità e una migliore cooperazione tra le istituzioni e i soggetti interessati; 
	b) migliorare l'accesso all'occupazione e l'inserimento sostenibile nel mercato del lavoro per le persone in cerca di lavoro e per quelle inattive, prevenire la disoccupazione, in particolare la disoccupazione di lunga durata e la disoccupazione giovanile, incoraggiare l'invecchiamento attivo e prolungare la vita lavorativa e accrescere la partecipazione al mercato del lavoro, promuovendo in particolare:

b) migliorare l'accesso all'occupazione (…) nel mercato del lavoro per le persone in cerca di lavoro e per quelle inattive, prevenire la disoccupazione (…)
ii) l'attuazione di misure attive e preventive che consentano l'individuazione precoce delle esigenze con piani d'azione individuali ed un sostegno personalizzato, quale la formazione «su misura», la ricerca di lavoro, il ricollocamento e la mobilità

d) ii) il coinvolgimento delle comunità locali e delle imprese e la promozione di iniziative locali nel settore dell'occupazione;

b) migliorare l'accesso all'occupazione e l'inserimento sostenibile nel mercato del lavoro (…) prevenire la disoccupazione, in particolare la disoccupazione di lunga durata e la disoccupazione giovanile


ii) l'attuazione di misure attive e preventive che consentano (…) le attività lavorative autonome e la creazione di imprese, comprese le imprese cooperative, gli incentivi alla partecipazione al mercato del lavoro (…)

iii) azioni specifiche e trasversali finalizzate a migliorare l'accesso all'occupazione e ad accrescere la partecipazione sostenibile e l'avanzamento delle donne nell'occupazione e a ridurre la segregazione di genere sul mercato del lavoro, fra l'altro affrontando alla radice le cause, dirette e indirette, dei differenziali retributivi di genere 
(ii) l'attuazione di misure attive e preventive che consentano […]misure per conciliare vita professionale e privata, migliorando ad esempio i servizi di assistenza all'infanzia e alle persone non autosufficienti;

a) accrescere l'adattabilità dei lavoratori, delle imprese e degli imprenditori, al fine di migliorare l'anticipazione e la gestione positiva dei cambiamenti economici, promuovendo in particolare:
i) l'apprendimento permanente e maggiori investimenti nelle risorse umane da parte delle imprese, in particolare le PMI, e dei lavoratori, tramite lo sviluppo e l'attuazione di sistemi e strategie, tra cui l'apprendistato, che garantiscano un più agevole accesso alla formazione, in particolare per i lavoratori meno qualificati e più anziani, lo sviluppo delle qualifiche e delle competenze, la diffusione di tecnologie della comunicazione e dell'informazione, dell'apprendimento per via elettronica (e-learning), di tecnologie rispettose dell'ambiente e delle competenze in materia di gestione, la promozione dell'imprenditorialità e dell'innovazione e della creazione di imprese;
ii) l'elaborazione e la diffusione di forme di organizzazione del lavoro innovative e più produttive, anche in relazione ad una migliore salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, l'individuazione delle esigenze future in materia di occupazione e di competenze e la messa a punto di servizi specifici di occupazione, formazione e sostegno, incluso il ricollocamento, per lavoratori nel contesto di ristrutturazioni aziendali o settoriali

ii) l'attuazione di misure attive e preventive che consentano (…) gli incentivi alla partecipazione al mercato del lavoro, misure flessibili per prolungare la carriera dei lavoratori più anziani

i) la modernizzazione e il potenziamento delle istituzioni del mercato del lavoro, in particolare i servizi per l'impiego ed altre iniziative pertinenti nel contesto delle strategie dell'Unione europea e degli Stati membri a favore
della piena occupazione;


	
	

	c) per l'obiettivo tematico "Promuovere l'inclusione sociale e combattere la povertà e ogni discriminazione": 


i) l'inclusione attiva, anche per promuovere le pari opportunità e la partecipazione attiva, e migliorare l'occupabilità;


ii) l'integrazione socioeconomica delle comunità emarginate quali i rom;

 
iii) la lotta contro tutte le forme di discriminazione e la promozione delle pari opportunità; 

iv) miglioramento dell'accesso a servizi accessibili, sostenibili e di qualità, compresi servizi sociali e cure sanitarie d'interesse generale; 

v) la promozione dell'imprenditorialità sociale e dell'integrazione professionale nelle imprese sociali e dell'economia sociale e solidale, al fine di facilitare l'accesso all'occupazione; 

vi) strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo; 


	c) potenziare l'inclusione sociale delle persone svantaggiate ai fini della loro integrazione sostenibile nel mondo del lavoro e combattere ogni forma di discriminazione nel mercato del lavoro, promuovendo in particolare: 

i) percorsi di integrazione e reinserimento nel mondo del lavoro per le persone svantaggiate, quali, gli emarginati sociali, i giovani che lasciano prematuramente la scuola, le minoranze, le persone con disabilità e coloro che prestano assistenza a persone non autosufficienti, attraverso misure di occupabilità anche nel settore dell'economia sociale, l'accesso all'istruzione e alla formazione professionale, nonché misure di accompagnamento e relativi servizi di sostegno, servizi collettivi e di assistenza che migliorino le possibilità di occupazione;

ii) accettazione della diversità sul posto di lavoro e lotta alla discriminazione nell'accesso al mercato del lavoro e nell'avanzamento nello stesso, anche tramite iniziative di sensibilizzazione, il coinvolgimento delle comunità locali e delle imprese e la promozione di iniziative locali nel settore dell'occupazione;




	d) per l'obiettivo tematico "Investire nell'istruzione, nella formazione e nella formazione professionale per le competenze e l’apprendimento permanente":
 
i) riducendo e prevenendo l'abbandono scolastico precoce e promuovendo l'uguaglianza di accesso a una istruzione prescolare, primaria e secondaria di buona qualità, inclusi i percorsi di apprendimento formale, non formale e informale, che consentano di riprendere l'istruzione e la formazione; 


ii) migliorando la qualità e l'efficacia dell'istruzione superiore e di livello equivalente e l'accesso alla stessa, al fine di aumentare la partecipazione e i tassi di riuscita specie per i gruppi svantaggiati; 


iii) rafforzando la parità di accesso alla formazione permanente, per tutte le fasce di età nei contesti formali, non formali e informali, aggiornando le conoscenze, le abilità e le competenze della manodopera e promuovendo percorsi di apprendimento flessibili anche tramite l'orientamento del percorso professionale e il riconoscimento delle competenze acquisite; 


iv) migliorando l'aderenza al mercato del lavoro dei sistemi d'insegnamento e di formazione, favorendo il passaggio dall'istruzione al mondo del lavoro e rafforzando i sistemi di istruzione e formazione professionale e migliorandone la qualità, anche mediante meccanismi di anticipazione delle competenze, adeguamento dei curriculum e l'introduzione e lo sviluppo di programmi di apprendimento basati sul lavoro, inclusi i sistemi di apprendimento duale e di apprendistato;
	d) potenziare il capitale umano promuovendo in particolare:



ii) una maggiore partecipazione all'istruzione e alla formazione permanenti, anche attraverso azioni intese a ridurre l'abbandono scolastico e la segregazione di genere rispetto alle materie e ad aumentare l'accesso e la qualità dell'istruzione iniziale, professionale e universitaria e alla formazione; Nell'ambito dell'obiettivo «Convergenza

i) l'elaborazione e l'introduzione di riforme dei sistemi di istruzione e di formazione, al fine di sviluppare l'occupabilità, il miglioramento della pertinenza dell'istruzione e della formazione iniziale e professionale al mercato del lavoro e l'aggiornamento costante delle competenze dei formatori, avendo come finalità l'innovazione e un'economia basata sulla conoscenza; 

i) l'attuazione di riforme dei sistemi di istruzione e di formazione, in special modo per aumentare la rispondenza delle persone alle esigenze di una società basata sulla conoscenza e sull'apprendimento permanente Nell'ambito dell'obiettivo «Convergenza


	d) per l'obiettivo tematico "Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità pubbliche e delle parti interessate e promuovere un'amministrazione pubblica efficiente": 

i) investimento nella capacità istituzionale e nell'efficacia delle amministrazioni pubbliche e dei servizi pubblici a livello nazionale, regionale e locale nell'ottica delle riforme, di una migliore regolamentazione e di una buona governance.
 
Questa priorità d'investimento si applica solo negli Stati membri che possono beneficiare del sostegno del Fondo di coesione o negli Stati membri con una o più regioni NUTS di livello 2 di cui all'articolo 90, paragrafo 2, lettera a), del regolamento (UE) n. 1303/2013; 

ii) rafforzamento delle capacità di tutti i soggetti interessati che operano nei settori dell'istruzione, della formazione permanente, della formazione e delle politiche sociali e del lavoro, anche mediante patti settoriali e territoriali di mobilitazione per una riforma a livello nazionale, regionale e locale. 









	
	f) rafforzare la capacità istituzionale e l'efficienza delle pubbliche amministrazioni e dei servizi pubblici a livello nazionale, regionale e locale e, ove opportuno, delle parti sociali e delle organizzazioni non governative in una prospettiva di riforme, miglioramento della regolamentazione e buona governance, soprattutto nei settori economico, occupazionale, dell'istruzione, sociale, ambientale e giudiziario, promuovendo in particolare:











i) potenziamento delle capacità nell'attuazione di strategie e programmi nei settori pertinenti, anche per quanto riguarda l'applicazione della legislazione, in particolare attraverso la formazione continua dei dirigenti e del personale e un sostegno specifico ai servizi fondamentali, agli ispettorati e ai soggetti socioeconomici, comprese le parti sociali e i partner ambientali, le organizzazioni non governative interessate e le organizzazioni professionali rappresentative.
ii) meccanismi per migliorare la corretta elaborazione, monitoraggio e valutazione delle strategie e dei programmi, anche tramite studi, statistiche e consulenze di esperti, sostegno al coordinamento interdipartimentale e dialogo fra gli organi pubblici e privati responsabili;

	2. Attraverso le priorità d'investimento elencate nel paragrafo 1, l'FSE contribuisce anche ad altri obiettivi tematici che figurano nell'articolo 9, primo comma, del regolamento (UE) n. 1303/2013, in primo luogo: 

a) sostenendo il passaggio a un'economia a bassa emissione di carbonio, resistente ai cambiamenti climatici, efficiente nell'utilizzazione delle risorse ed ecologicamente sostenibile, mediante un miglioramento dei sistemi d'istruzione e di formazione mirato all'adattamento delle competenze e delle qualifiche, il perfezionamento professionale della manodopera e la creazione di nuovi posti di lavoro nei settori collegati all'ambiente e all'energia; 

b) migliorando l'accesso, l'utilizzo e la qualità delle tecnologie d'informazione e di comunicazione grazie allo sviluppo della cultura digitale e dell'e-learning e all'investimento nell'inclusione digitale, nelle competenze digitali e nelle relative competenze imprenditoriali; 

c) rafforzando la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l'innovazione attraverso lo sviluppo degli studi post-universitari e delle competenze imprenditoriali, la formazione dei ricercatori, la condivisione in rete delle attività e i partenariati tra gli istituti d'insegnamento superiore, i centri di ricerca tecnologici e le imprese; 

d) migliorando la competitività e la sostenibilità a lungo termine delle piccole e medie imprese attraverso la promozione della capacità di adattamento delle imprese, dei dirigenti e dei lavoratori e un maggiore investimento nel capitale umano e il sostegno a istituti di istruzione o formazione professionale orientati alla pratica.
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PRIME RIFLESSIONI

Ambito di applicazione del sostegno
Articolo 3 e articolo 2 Regolamento FSE 1304/2013
Articolo 9 Regolamento disposizioni comuni 1303/2013

L’articolo 3 descrive l’ambito di applicazione del Fondo Sociale Europeo delineando il ruolo del sostegno rispetto alla complessiva strategia dell’Unione Europea, sia in relazione ai quattro obiettivi tematici specifici (art.3, reg. FSE e art 9, n.8 – 11 Regolamento Disposizioni Comuni), sia per gli altri obiettivi tematici (art.9, n.1-7 Regolamento Disposizioni Comuni). Tale rinvio ad obiettivi tematici che possiamo definire “complementari” costituisce un elemento nuovo dell’articolazione regolamentare con riferimento all’ambito di applicazione del Fondo. 
Nell’articolo sono indicati dunque gli obiettivi tematici (OT) e le relative priorità di investimento. A differenza del Regolamento 1083/2006 –in cui le sotto priorità indicano in maniera abbastanza concreta le tipologie di azioni per attuare le priorità strategiche, il nuovo impianto regolamentare resta al livello di “priorità”, evidenziando sostanzialmente la finalità degli interventi e limitandosi a specificare -  in alcuni casi – i relativi target dei destinatari, ma in linea di massima non le tipologie di interventi.
Per il ciclo di Programmazione 2014-2020, quindi, le disposizioni regolamentari, con riferimento all’ambito di applicazione, forniscono indicazioni più “strategiche”, lasciando più spazio all’autonomia degli SM per la definizione delle tipologie di intervento da finanziare, purché siano “coerenti e conformi alla risoluzione dei problemi individuati nei Programmi nazionali di riforma e nelle altre strategie nazionali” e contribuiscano alla realizzazione della strategia dell’Unione.

Relativamente all’ambito di ammissibilità degli interventi non è più prevista una netta distinzione con riferimento alle categorie di Regioni (più sviluppate/meno sviluppate/in transizione, ex ob. Competitività e ob. Convergenza), sebbene risulti fondamentale richiamare in merito la differente intensità del vincolo di concentrazione tematica definito sia dal Regolamento disposizioni comuni (art. 18), che dal Regolamento FSE (art.4). Le suddette disposizioni normative prevedono infatti per ciascuna categoria di Regioni l’obbligo di una concentrazione delle risorse dei PO su un massimo di 5 priorità: per le Regioni più sviluppate dell’80%, per quelle in transizione del 70% e per quelle meno sviluppate del 60%. 

In coerenza con le previsioni sulla concentrazione tematica si può evidenziare uno sforzo del legislatore comunitario di delineare con maggior precisione le priorità, almeno nei primi due obiettivi tematici. Gli ambiti di intervento che nel 2007-13 coesistono nella medesima priorità o sotto priorità, oggi in linea di massima coincidono con una singola priorità su cui va esercitata la concentrazione; così ad esempio la priorità sull’attività autonoma e quella sull’invecchiamento attivo coesistevano nella medesima “sottopriorità”. Ad ogni modo nei primi duo obiettivi tematici le prime priorità appaiono coprire un ambito di intervento piuttosto ampia e flessibile.

Il rapporto tra obiettivi tematici propri, priorità di investimento e gli altri obiettivi tematici non è chiaramente delineato. Tuttavia, sulla base di una lettura complessiva dell’articolato, emerge che il FSE interviene prioritariamente sui 4 obiettivi tematici indicati all’articolo 3.1 (perseguendo una o più priorità ad essi collegate sulla base delle specifiche esigenze territoriali) e contribuisce anche al raggiungimento di altri obiettivi (art 3.2  Reg. Fse e art. 9 Reg. Gen.), sebbene le priorità restino esclusivamente quelle proprie.
Con riferimento alla struttura dei Programmi Operativi, un asse prioritario corrisponderà ad un obiettivo tematico (mentre oggi coincide con una priorità) e sarà articolato in una o più priorità.

Obiettivo tematico "Promuovere un'occupazione sostenibile e di qualità e sostenere la mobilità dei lavoratori"

L’obiettivo tematico di cui all’art. 3.1.a), per le finalità e la gran parte dei contenuti, può essere comparato con le attuali priorità relative all’asse Occupazione e all’asse Adattabilità.

In particolare sull’adattamento dei lavoratori, delle imprese e degli imprenditori non sarà più possibile avere un asse specifico, tuttavia rimane la possibilità di intervenire nell’ambito dell’asse dedicato all’occupazione su questa priorità (art. 3.1 a) v). Il rilievo dato nel regolamento a questo aspetto ad ogni modo è ribadito nell’articolo 2 in cui tra i compiti del FSE si indica proprio il sostegno all’adattamento dei lavoratori ai cambiamenti industriali. In particolare il riferimento ai cambiamenti del sistema produttivo necessari per gli sviluppi sostenibili, rinvia così anche al contributo del FSE agli obiettivi tematici “complementari” con specifico riferimento ai settori dell’energia e dell’ambiente.
Inoltre nell’obiettivo tematico relativo all’istruzione e formazione è previsto esplicitamente, nella priorità sulla formazione permanente (art. 3.1 d) iii), “l’aggiornamento delle conoscenze, abilità e competenze della manodopera”. Pertanto questo tipo di interventi finalizzati all’ “adattamento” potrebbero trovare una duplice collocazione nei programmi.

Particolare rilievo in questo obiettivo tematico assume il target giovanile a cui è dedicata una priorità specifica del regolamento e su cui si andrà a concentrare anche l’intervento della linea di finanziamento specifica rappresentata dalla Youth Employement initiative (YEI). 

Per il resto emerge una sostanziale continuità con quanto previsto nel regolamento 1083/06, così per la possibilità di intervenire anche con iniziative locali e il sostegno alla mobilità professionale, per la promozione dell’attività autonoma, dello spirito imprenditoriale e della creazione di impresa (comprese le micro e le PMI innovative), nonché per l’uguaglianza tra uomini e donne. L'FSE potrà continuare anche a sostenere l'invecchiamento attivo e in buona salute, anche attraverso forme innovative di organizzazione del lavoro, promuovendo salute e la sicurezza sul lavoro e migliorando l'occupabilità (considerando 5).
Sono ammissibili al finanziamento, sempre in continuità con attuale programmazione, anche gli interventi per garantire un miglior funzionamento delle istituzioni del mercato del lavoro; in questo caso a differenza delle altre priorità il regolamento inserisce ex novo alcune tipologie di azioni come ad esempio quelle che migliorano la mobilità professionale transnazionale, programmi di mobilità e una migliore cooperazione tra le istituzioni e i soggetti interessati.
Si evidenzia infine che sia nell’ambito della priorità dedicata all’accesso all’occupazione (art. 3.1 a) i), sia in quello previsto per la creazione di impresa (art. 3.1 a) iii), il FSE può finanziare la creazione di posti di lavoro nel settore collegato all’ambiente e all’energia, contribuendo così agli obiettivi tematici complementari di cui agli articoli 9.4, 9.5 e 9.6 del Regolamento disposizioni comuni. 





Obiettivo tematico "Promuovere l'inclusione sociale e combattere la povertà e ogni discriminazione” 

La declinazione di questo obiettivo tematico sembra determinare qualche cambiamento rispetto al tradizionale impianto strategico del Fondo Sociale Europeo: a partire dal riferimento al “combattere la povertà” che appare infatti come una novità.
Si evidenzia che mentre in questo ciclo della programmazione l’attenzione ai servizi è comunque strumentale all’inserimento occupazionale, per la nuova programmazione le previsioni regolamentari svincolano gli interventi di inclusione sociale dalla finalità esclusivamente occupazionale, distinguendo l’inclusione attiva per promuovere le pari opportunità e migliorare l’occupabilità, dal miglioramento dell’accesso a servizi sostenibili e di alta qualità, compresi le cure sanitarie e i servizi sociali di interesse generale.
Rispetto al settore dei servizi dunque, già previsti per il periodo 2007-13 con una finalità prioritariamente connessa all'occupazione e alla formazione, il FSE potrà finanziare nel prossimo ciclo di programmazione anche “i servizi nel settore delle cure sanitarie, i servizi per i senzatetto, i servizi di custodia al di fuori dell'orario scolastico, i servizi delle strutture per l'infanzia e dei servizi di assistenza di lunga durata. I servizi sostenuti possono essere pubblici, privati e/o basati sulla comunità e offerti da diversi tipi di prestatori (amministrazioni pubbliche, società private, imprese sociali, organizzazioni non governative)” (considerando 6).

Mentre nell’attuale programmazione il target di riferimento è specificato nell’ambito della prima sottopriorità che richiama tra le persone svantaggiate “gli emarginati sociali, gli emarginati sociali, i giovani che lasciano prematuramente la scuola, le minoranze” etc., l’articolo 3 del nuovo Regolamento, in relazione all’obiettivo tematico 9, non indica in maniera esplicita i destinatari. Tuttavia, facendo riferimento al considerando 6 emerge che gli interventi specifici “per promuovere l'inclusione sociale e prevenire e combattere la povertà comporta la mobilitazione di una serie di politiche rivolte alle persone maggiormente svantaggiate indipendentemente dalla loro età, inclusi bambini, lavoratori poveri e donne anziane” e che “è opportuno prestare attenzione alla partecipazione dei richiedenti asilo e dei rifugiati”.  In generale poi, come indicato all’articolo 2 del Regolamento 1304/13, gli interventi del FSE saranno rivolti principalmente alle “persone svantaggiate, quali i disoccupati di lunga durata, le persone con disabilità, i migranti, le minoranze etniche, le comunità emarginate e le persone di qualsiasi età che devono affrontare la povertà e l'esclusione sociale, così come i richiedenti asilo e i rifugiati”. Dalla lettura combinata delle richiamate disposizioni normative, sembrerebbe dunque che per la prossima programmazione la platea dei destinatari sia più ampia e flessibile.

Nell’affrontare quest’obiettivo è importante far riferimento alle disposizioni regolamentari che, in diretto collegamento con l’obiettivo della Strategia Europea, hanno previsto di aumentare il sostegno del FSE alla lotta contro l'esclusione sociale e la povertà con uno stanziamento pari almeno al 20 % delle risorse totali del Fondo da attribuire all’obiettivo tematico corrispondente.

Sempre in linea con l’attuale programmazione, ma dotata di una maggiore rilevanza, è la priorità legata alla promozione dell’ imprenditorialità sociale e dell’integrazione professionale nelle imprese sociali e dell’economia sociale; al fine di agevolare l'accesso all'occupazione attraverso un processo di adeguamento delle politiche ai cambiamenti sociali, il FSE dovrebbe infatti “incoraggiare e sostenere le imprese sociali e gli imprenditori innovativi nonché i progetti innovativi affidati ad organizzazioni non governative e ad altri attori dell'economia sociale” (considerando 20).

Già previste nell’attuale programmazione 2007-13 nell’ambito delle iniziative per l’occupazione, alle strategie di sviluppo locale sembra essere stato assegnato nel nuovo ciclo un ruolo rilevante per il perseguimento dell’inclusione sociale. Viene infatti specificato che “Le strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo supportate dall'FSE dovrebbero essere inclusive nei confronti delle persone svantaggiate presenti sul territorio, sia in termini di governance dei gruppi di azione locale sia in termini di contenuto delle strategie” (considerando 9).

Obiettivo tematico "Investire nell'istruzione, nella formazione e nella formazione professionale per le competenze e l’apprendimento permanente":

Questo obiettivo tematico può essere messo in correlazione con la priorità dedicata al potenziamento del capitale umano dell’attuale programmazione 2007-2013.

Nel considerare complessivamente l’obiettivo tematico, emerge come dallo “sviluppo del potenziale umano” - fortemente connesso al settore della ricerca e dell’alta formazione finalizzata all’innovazione e ad un’economia basata sulla conoscenza -  l’attenzione nella prossima programmazione, sebbene conservi la finanziabilità dell’istruzione superiore, si sposti sostanzialmente verso la parità di accesso e il completamento dell’istruzione e della formazione, l’adeguamento delle competenze alle esigenze del mercato del lavoro, il rafforzamento dei sistemi di istruzione/formazione.
Si evidenzia però, come previsto dall’articolo 3.2, che attraverso una delle priorità d’investimento (ad esempio in tale OT quelle relative alla formazione superiore e permanente), il FSE può contribuire alla “ricerca, lo sviluppo tecnologico e l'innovazione attraverso gli studi post universitari e delle competenze imprenditoriali, la formazione dei ricercatori, la condivisione in rete delle attività, i partenariati tra gli istituti d’insegnamento superiore, i centri di ricerca tecnologici e le imprese”.
Tale articolazione regolamentare, vista l'importanza che i temi della ricerca e dell’alta formazione hanno per il perseguimento degli obiettivi di Europa 2020 e più in generale dello sviluppo e della competitività dei sistemi economici locali, pone la necessità di una riflessione più ampia in termini di allocazione delle risorse nei singoli PO.

Come già richiamato, in particolare, si segnala che per il prossimo periodo 2014-2020 in tutte le Regioni, e non solo quelle meno sviluppate, sarà possibile finanziare, direttamente nello stesso asse, gli interventi per la riduzione dell’abbandono scolastico che sono attualmente previsti esplicitamente solo per le Regioni Ob. Convergenza.

Enfatizzando quanto previsto solo incidentalmente in questo ciclo di programmazione, la formazione permanente diventa oggetto esclusivo di una specifica priorità ampliando a tutte le fasce di età ed ai “contesti formali, informali e non formali”, delineando anche alcune tipologie di attività come ad esempio il riconoscimento delle competenze.
In relazione agli interventi dedicati ai sistemi d'insegnamento e di formazione professionale si evidenzia la continuità con le previsioni della 2007-13 per quanto riguarda il miglioramento dell’aderenza al mercato del lavoro, ma si specificano nella priorità per il 2014-20202 alcuni strumenti quali i sistemi di apprendimento duale e di apprendistato; inoltre attraverso tale priorità il FSE può contribuire ad alcuni degli obiettivi tematici “complementari” sia nell’ambito dei settori collegati all’energia e all’ambiente per il miglioramento dell’aderenza al mercato del lavoro dei sistemi di insegnamento, sia per migliorare la competitività e sostenibilità delle PMI attraverso un “maggiore investimento nel capitale umano e il sostegno a istituti di istruzione o formazione professionale orientati alla pratica”.

Obiettivo tematico "Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità pubbliche e delle parti interessate e promuovere un'amministrazione pubblica efficiente"

Interventi relativi all’obiettivo tematico della capacità istituzionale, a differenza di quanto previsto nell’attuale ciclo di programmazione, potranno essere finanziati su tutto il territorio nazionale, sebbene l’ambiguità della previsione regolamentare (art. 3.d.i) che aveva fatto sorgere qualche dubbio iniziale. 

Sempre in linea con lo sforzo di una semplificazione tesa a indicare con maggior precisione le priorità, quest’obiettivo tematico sembra riproporre i contenuti della precedente priorità, distinguendo chiaramente tra gli interventi di carattere più generale (art. 3.d.i) finalizzati ad implementare l'efficienza delle amministrazioni e quelli più specifici destinati a migliorare le capacità delle parti che operano nei settori dell'istruzione, della formazione permanente, della formazione e delle politiche sociali (art. 3.d.ii).















